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Consultazione democratica sul piano particolareggiato del centro storico 

Necessario il consenso popolare 
per il «risanamento» di Venezia 

I settori sui quali è avviato un confronto con le forze politiche, sindacali, culturali, con le categorie e le associazioni interessate • Bloccata 
dalla primavera del 7 3 l'attuazione della legge speciale - L'esperienza al sestiere di Castello • La debolezza dell'attuale maggioranza al Comune 

Dal nostro inviata 
VENEZIA, 23 

Un'importante esperienza di 
consultazione democratica è 
in corso a Venezia. La Giunta 
comunale ha avviato una se
rie di «conferenze di setto
re » sul piano particolareggia
to del centro storico. Il varo 
di questo piano rappresenta 
la condizione per poter passa
re alla fase operativa del risa
namento edilizio di Venezia 
prevista dalla « legge spe
ciale ». 

Porto, ospedale e assisten
za, scuola, comunicazioni e 
trasporti, turismo, commercio 
e artigianato, università, edi
lizia e residenza. Questi sono 
i « settori » sui quali la Giun
ta confronta l'Impostazione 
del piano con le forze poli
tiche, sirdacali, culturali, con 
le categorie e le associazioni 
interessate. 

Un passaggio obbligato, del 
resto. Quanào, nei mesi scor
si, il Comune aveva cercato 
di avviare le prime esperien
ze di risanamento in un 
«comparto edilizio» del se
stiere di Castello, si era tro
vato di tronte al vero e pro
prio «sbarramento » degli abi
tanti interessati. La gente ha 
detto: «Non ci opponiamo al 
restauro delle nostre case. Vo
gliamo però che il trasferi
mento provvisorio avvenga in 
abitazioni vicine. E vogliamo 
precise garanzie di poter tor
nare nel nostri appartamenti, 
senza che gli affitti divengano 
insostenibili per i nostri red
diti ». 

Le opere 
urgenti 

La Giunta veneziana di cen
tro-sinistra si è dovuta accor
gere cioè che l'attuazione del
la legge speciale non può av
venire sulla testa della po
polazione, ma con il suo con
senso, la sua collaborazione. 
E ha capito che quello del 
centro-storico non può essere 
un piano meramente .edilizio. 
Deve affrontare positivaraen-
te i problemi delle attività 
economiche e produttive, del
le strutture sociali, dei ser
vizi civili: i problemi dai qua
li dipende se Venezia reste
rà un centro vivo o continue
r à a spopolarsi per diventare 
una città «stagionale», una 
residenza turistica per grandi 
ricchi. 

Da qui, la svolta di 180 gra
di: dal tentativo, compiuto a 
fine luglio, di far passare In 
blocco al Consiglio comunale 
i plani particolareggiati del
l'intera città o quasi (dei pia
ni poveri di studi, generici 
e improvvisati), al metodo 
nuovo ora adottato. Certo, al
trettanto importante è che 
l'Amministrazione sappia far 
tesoro dei contributi, delle in
dicazioni, delle critiche che 
viene raccogliendo nel corso 
del sistematico confronto, del
l'ampia consultazione avviata 
con le forze vive della città. 

Questo non vuol dire, sia 
ben chiaro, che gli scogli e 
le secche su cui si è arenata 
la legge speciale siano defini
tivamente superati. Anzi, la 
situazione appare tutt'aitro 
che confortante. In termini 
concreti, operativi, la « legge 
speciale », varata nella prima
vera del 1973, non ha ancora 
fatto un passo avanti. L'In
flazione ha già eroso una no
tevole fetta del valore dei 300 
miliardi di finanziamento. 

Perché non si è fatto nulla? 
Allo Stato competevano le 
opere urgenti, quelle per la 
sicurezza a mare, per la dife
sa della laguna dalle acque 
alte. Queste opere dovevano 
essere Indicate nel documen
to degli « indirizzi » per la 
formazione del piano com-
prensoriale di sviluppo, da 
emanarsi entro sei mesi. A-
vrebbero dovuto uscire, cioè, 
entro l'agosto 1973. Non se 
ne è fatto ancora niente. Il 
Comitato misto (ministeri. Re
gione ed Enti locali) non è 
stato ancora convocato, a 
causa dei contrasti di fon
do che dividono i ministeri 
fra di loro, le forze della 
maggioranza, la Regione e le 
Amministrazioni di Venezia e 
degli altri comuni del com
prensorio. 

Da parte della DC venezia-
iia, soprattutto, si esercitano 
forti pressioni in modo da 

{>regiudicare le linee di svi-
uppo e di programmazione 

del comprensorio. La DC vor
rebbe introdurre In modo ri
gido negli «indirizzi» mini
steriali la realizzazione della 
Venezia-Monaco, l'idrovia per 
Padova, l'utilizzazione del.e 
aree già * Imbonite » per la 
«terza zona» Industriale in 
laguna. Dopodiché lo stesso 
governo potrebbe tranqu. Ila-
mente sottrarsi ai suoi doveri 
di definire orientamenti di 
carattere nazionale per l'as
setto del territorio veneto, il 
coordinamento del corti, la 
cantieristica, ecc. 

Dal canto suo, la Regione 
sta bruciando 1 tempi per va
rare li piano territoriale re
gionale, prima ancora che na
sca il comprensorio veneziano 
previsto dalla «legga specia
le J» proprio per avere un pri
mo strumento programmato-
rio in attesa de! piano terri
toriale regionale. Ne ile bozze 
del piano regionale, si rita
glia per Venezia un compren
sorio estremamente «--siguo, 
molto diverso e ridotto rispet
to a quello definito dalla leg 
gè speciale: vengono tagliati 
fuori I Comuni amministrati 
dalle sinistre, ma soprattutto 
r i crea un ambito casi ri 
fiotto da rendere impropo 

nibile qualsiasi vero di.^'nrso 
programmatolo. 

Un guazzabuglio Incredibile. 
da! quale I comunisti propon 
gono di uscire dicendo basta 
a tutte le tergiversazioni e 1P 
manovre. La volontà centra-
Ustica di imporrre dall'alto le 
linee di una programmazione 
si rivela cioè contrarla al 
principio della stessa efficien
za. Bisogna andare rapida
mente alla formazione del 
consiglio di comprensorio, do
ve le forze locali possano 
finalmente confrontarsi ed 
esprimere 1 loro orientamenti. 

Tutto ciò, come dicevamo 
ha comunque bloccato fi
nora ogni cosa, comprese 
le opere urgenti. Per que
ste opere si poteva fare 
uno stralcio — come propo
sto dal PCI — e avviarle su
bito. 

Il governo non ha insediato 
il comitato tecnico scientifico 
che doveva affrontare questa 
materia. Il Magistrato alle ac
uite, l'organo del ministero 
dei Lavori pubblici che do
vrebbe costituire il garante 
della centralità dell'attuazio
ne della legge speciale, lungi 
dall'essere rafforzato appare 
In piena crisi di uomini, stru
menti ed efficienza. E pensa
re che esso dovrebbe non so
lo fare le opere di competen
za statale, ma sostituirsi a Re
gione e Comune In caso que
sti non rispettassero le pro
prie scadenze. 

Una delle scadenze più im
portanti è quella del 31 di
cembre 1974: entro questa da
ta il Consiglio comunale di 
Venezia dovrà approvare i 
piani particolareggiati per po
ter poi passare alla fase ese
cutiva del risanamento. Ab
biamo già visto che questi 
piani sono generici (« idee di 
massima» li hanno definiti i 
loro stessi autori), fondati su 
studi insufficienti e su scelte 
parziali e isolate fra di loro. 
Non si può tuttavia rinuncia
re a essi, perché non si po
trebbero nemmeno fare i pia
ni annuali di attuazione del
la legge speciale. Si tratta al
lora di migliorarli e di defi
nirne meglio le linee e le scel
te attraverso quel confronto 
che è ora in corso con le 
conferenze di settore per il 
centro storico. E si tratta 
inoltre di generalizzare uno 
strumento emerso nella fase 
di impostazione del primo 
esperimento di risanamento a 
Castello: il « coordinamento 
di comparto», che consente 
al Comune di controllare e 
dirigere l'intervento edilizio 
vero e proprio anche quando 
questo sia affidato al privato. 

La Regione, cui spetta di 
approvare i progetti comunali, 
ha respinto il coordinamento 
di comparto perché, afferma, 
non è previsto dalla legisla
zione urbanistica nazionale. Il 
fatto è che non esiste ancora 
una legislazione urbanistica 
per un intervento su larga 
scala nel centri storici, come 
deve invece avvenire a Vene
zia con la legge speciale. Si 
tratta appunto di andare a 
un'innovazione, a un'esperien
za che potrà aver valore ge
nerale. A giudizio dei comu
nisti veneziani, questo del 
coordinamento di comparto è 
un punto irrinunciabile: esso 
consente infatti da un lato 
il controllo costante del Co
mune sull'opera di risanamen
to, in modo che essa rispon
da, caso per caso, alle finali
tà di interesse generale. E 
permette, dall'altro, che a que
sto controllo partecipino atti
vamente tutti gli abitanti del 
comparto, del rione, del se
stiere dove si Interviene. 

Richieste 
precise 

Il movimento che si va svi
luppando a Venezia da alcuni 
mesi è vasto, costituisje un 
fenomeno di grande interesse, 
va seguito e favorito :n tutti 
i medi. E' evidente infatti che 
l'attuazione della legge specia
le potrà avvenire solo se la 
gente è d'accordo. Si tratta 
di spostare gruppi di decine 
di famiglie in « contenitori 
provvisor. », nella prospettiva 
di rito<nare alle proprie ca-.e 
risanate dopo un periodo di 
tempo piuttosto lungo. Si toc
cano Interessi essenziali, de
licatissimi. nella v.ta delle fa
miglie, dei bottegai, degli ope
ratori economici di ogni zona. 

Ecco perché il momento 
del consenso, della partecipa
zione, del controlio e dell'in
tervento da! bisso diventa 
esssnz.ale perché la grande 
K operazione Ver.ez.a * vada 
pos.tivamente in porto anzi
ché risolversi in un colos=a.e 
fallimento. Le lungaggini, i 
ritardi, il tioppo ten^po per
so costituiscono già un pesan
te bilancio negativo. In parte 
lo compensa adesso il fervo
re, l'Impegno, .a mobilitazio
ne di vaste forze delia popo
lazione veaez.ana, a pa:tire 
da quelle sindacali che han
no aennito una precisa piat
taforma. Tutto ciò non può 
restare un tenonuno di tate. 
L'attuale maggioranza al Co
mune si è già dimostra.a 
troppo debole per poter ge
stire un prociòao come quel
lo che comporta l'attuazione 
aslia legge spic.a.e. Un aggre
gazione nuova di forze politi-
cne anche a livello di Consi
glio comunale — e già Chiog-
gia ha fornito in questi giorni 
un esempio — appare una 
condizione di fondo peiché 
Venezia possa Imbeccare de 
clsame-ue la strada della su \ 
rinasci?*. 

Mar io Passi 

Nei primi 9 mesi dell'anno 

Evasioni fiscali 
per mille miliardi 

scoperte 
dalla Finanza 

L'ingente somma riguarda le imposte dirette 
Per le indirette si supereranno i 100 mil iardi 

VENEZIA — Un palazzo del centro storico 

Primi bilanci di una « stretta » che strangola la produzione 

LE BANCHE HANNO SELEZIONATO 
I FINANZIAMENTI ALLA ROVESCIA 

Come sono sfate colpite le piccole imprese secondo alcuni dati commentali dall'Ufficio studi della Commer
ciale — L'inflazione è sfata alimentata, non frenata, dalla riduzione del credilo alle attività produttive 

Le piccole imprese hanno ricevuto nel corso di quest'an no credili del solo 4% in più rispetto all'anno precedente pur 
dovendo pagare il 70% in più per l'aumento di prezzo dei beni cui quei crediti sono destinati. La riduzione della capacità 
di investimento risulta dalla differenza fra queste due cifre. Due terzi degli investimenti finanziabili col credito sono stati 
cosi falcidiati. E ' quanto risulta da dati pubblicati dalla Ba nca Commerciale nel suo notiziario « Tendenze Monetarie ». 
L'ufficio studi della Commerciale rileva, in generale, die « gli eccezionali rialzi di prezzi verificatisi nel frattempo (negli 
ultimi dodici mesi: 16.8% per i prezzi al consumo e 69.9^c pe r quelli dei beni e servizi che le imprese acquistano con i 
prestiti ottenuti) hanno forte
mente ridimensionato in ter
mini reali l'espansione della 
quantità di moneta (5,9 per 
cento) e trasformato in una 
sensibile riduzione assoluta 
(non lontana dal 30 per cen
to) quella dei vari tipi di im
pieghi ». 

Tuttavia l dodici mesi in 
questione si dividono in due 
fasi nettamente diverse: per 
l'anno giugno 1973-giugno 1974 
il credito alle duemila prin
cipali aziende (medio gran
di) è stato ampliato del 16,7 
per cento mentre quello delle 
altre Imprese, le più piccole, 
addirittura risulta aumentato 
del 30,7 per cento. L'impresa 
piccola risultava allora me
glio finanziata dalle banche 
per varie ragioni: aumenta 
l'indebitamento ed aumenta
no le piccole imprese a cau
sa del « decentramento pro
duttivo» delle grandi; gue-

Il governo 
invitato a 

disciplinare 
i tassi 

d'interesse 

Nel corso della discussione al
la Camera sulla conversione in 
legge del decreto che aumenta 
i tassi d'interesse sui depositi 
e buoni postali il gruppo parla
mentare comunista ha presen
tato un ordine del giorno — ac 
colto dal governo — in cui si 
afferma cne e considerato che 
nell'attuale periodo di crisi eco
nomica l'apparato produttivo e 
in particolare le imprese picco
le e medie, le imprese artigia
ne. cooperative e contadine non 
possono sopportare p;ù a lungo 
i costi derivanti da tali interes
si, peraltro non giustificati da 
ragioni interne né da ragioni 
derivanti dalla situazione csi 
stente negli altri paesi della 
CEE, invita il governo a stabili
re. usando i poteri di cui di
spone, una disciplina dei tassi 
d'interesse attivi applicati dal 
sistema bancario mediante Io 
fissazione di limiti massimi in
valicabili nettamente inferiori a 
quelli attuali, con misure che 
consentano la salvaguardia dei 
piccoli risparmiatori, adottando 
iniziative di controllo ed anche 
sanzionatone che ne garanti
scano l'applicazione impar 
zia!e ». 

La legge bancaria dà al go 
verno il potere di fissare massi
mali d'interesse. D'altra parte, 
la legge fissa già i tassi da 
corrispondere ai depositanti in 
una serie di casi. Il ministero 
del Tesoro ha stabilito il tasso 
massimo da prendere a riferì 
mcn»o per l'applicazione del 
contributo statale sugli Interessi 
in caso di credito agevolato. 
Tutte queste azioni parziali, 
pur mostrando che la materia 
ricade nell'interesse pubblico e 
può essere disciplinata, non ha 
toccato la vasta zona di arbi
trio della intermediazione ban
caria. 

st'ultime hanno altri modi di 
procurarsi danaro presso il 
pubblico e presso lo Stato. 
Tuttavia è dal marzo scorso 
che si ha la svolta. Più i 
prezzi aumentano più il cre
dito diminuisce; più ridotto è 
l'incremento del credito de
stinata alla pìccola impresa 
(4 per centoi rispetto alla 
grande (4,9 per cento). Rile
va l'Ufficio studi della Com
merciale che «La tendsnza 
al peggioramento della posi
zione delle imprese minori 
nell'accesso al credito emer
ge ancora più chiara se, nel
l'ambito delle imprese, si 
esaminano separatamene 
quelle individuali » che han
no avuto solo ri.6 per cento 
in più (in termini di capaci
tà d'investimento il 68 per 
cento In meno). 

Nonostante questi risulta
ti gli analisti della commer
ciale ritengono « raggiunto » 
l'obbiettivo di selezionare il 
credito! 

Rispetto alla posizione delle 
piccole imprese, già cosi evi
dentemente colpite, vengono 
emessi due fatti già osserva
ti: 1) solo le grandi imprese 
possono acquisire danaro 
emettendo azioni, prendere 
prestiti all'estero, imporre 
certi prezzi, speculare sulle 
scorte e comunque finanziar
si fuori della banca ordina
ria; 2) la quantità di produ
zione fatta nelle piccole im
prese è crescente quindi an
che il credito dovrebbe esse
re accordato con un multi
plo. Quanto alla selezione 
mancano I dati del settori 
finanziari: l'agricoltura e 
l'edilizia, nel loro Insieme; e 
all'interno dell'agricoltura i 
coltivatori associati come al
l'interno dell'edilizia le abi
tazioni a prezzi accessibili so
no notoriamente I settori cui 
le banche hanno tolto l'ossi
geno. • 

L'Ufficio studi della Com
merciale fa anchs il rilievo 
che « tra la fine marzo e fine 
giugno il credito totale inter
no è aumentato di 5 273 mi
liardi, importo Inferiore al 
6.000 miliardi - programmati 
come limite da non oltrepas
sare nel trimestre ». Insomrm. 
ss I mezzi di pagamento mes
si a disposizione dell'economia 
seno diminuiti nel rapporto 
con la svalutazione questi 
nemmeno sono stati tutti im
piegati. La « stretta » credi
tizia è stata resa anche più 
«rrave dalla burocrazia banca
ria che si trova al centro 
della manovra che hs portato 
i tassi d'interasse al 20 par 
conto, creando uno sbarra
mento di oiù al finanziamen
to dei coltivatori, delle case 
a basso prezzo e di ogni al
tra esigenza socialmente prio
ritaria. Ma è la motivazione 
politica della «s t re t ta» che 
oggi viene smascherata: do
po l i mesi di strangolamento 
progressivo della produzione 
l'inflazione non diminuisco 
affatto. I prezzi continuano a 
galoppare. Anche a causa 
della «stret ta», appunto, che 
salvaguarda e potenzia gli In
teressi del ceti privilegiati 
colpendo l'economia. . 

Renzo Stefanelli 

Segnalati oltre 1000 miliardi 
di redditi sottratti alle imposte 
dirette e 111 miliardi di eva
sioni alle imposte indirette: è 
questo uno dei principali dati 
sul bilancio di attività della 
Guardia di finanza nei primi 
nove mesi del '74 nel campo 
della repressione delle evasioni 
fiscali. In un comunicato del 
comando generale della GdF 
vengono cosi precisati i risul
tati ottenuti: 

IMPOSTE DIRETTE - Le in
formative fornite dai repartì 
operanti agli uffici distrettuali 
ammontano a 48.717. I ricavi 
sottratti all'imposizione segna
lati corrispondono in totale ' a 
1.028 miliardi di lire. ' 

IMPOSTE INDIRETTE - Por 
l'IVA e per l'IGE le verifiche 
della GdF sono state 10.891 con 
la constatazione di evasioni al-
l'IVA per 32 miliardi, 819 mi
lioni e 558 mila lire e all'IGE 
per 16 miliardi. 781 milioni e 959 
mila lire. Per tutte le altre tas
se ed imposte indirette sugli af
fari (bollo, registro, concessioni 
governative, ecc.) sono state 
constatate imposte evase per 3 
miliardi. 664 milioni e 959 mi
la lire. 

DOGANE — I diritti di confi
ne accertati in evasione sono 
ammontati a 2 miliardi 923 mi
lioni e 430 mila lire. Sono stati 
sequestrati ingenti quantitativi 
di merci fra cui 59.586 kg. di 
caffè, 73,800 kg. di oro e pre
ziosi e orologi e materiali cine
matografici per un valore di 
olire un miliardo di lire. 

MONOPOLI — Le,denunce so
no state 12.201. I tributi evasi 
per 13 miliardi 470 milioni e 517 
mila lire. Sono stati sequestra
ti 4.963 quintali di sigarette. 
1.098 autocarri e auto. 112 tra 
motonavi, motobarche e imbar
cazioni in genere. 

IMPOSTE DI FABBRICAZIO
NE — Le denunce sono state 
3 611 con l'accctamento di eva
sioni per 41 miliardi. 642 milioni 
e 409 mila lire. I sequestri com
plessivi di benzina miscelata 
con prodotti petroliferi esenti o 
ad aliquota ridotta sono am
montati a 40.489 kg. ed i con
sumi in frodo all'imposta a chi-
loarammi 1.635.730. 

VALUTA — La GdF ha pro
ceduto, nei primi nove mesi del 
'74. al sequestro di valuta ita
liana. estera e titoli di credito 
per 4 miliardi. G12 milioni e 835 
mila lire. Mentre le infrazioni 
accertate in sede di verifiche si 
riferiscono ad illeciti valutari 
per 80.116.312.000 lire. 
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Indiziati altri 16 

del gruppo Sindona 
MILANO, 23. 

Dopo le peiquisi/ioni e i .se
questri di alcuni documenti 
nelle sedi della Firambro. della 
Kdilcentro sviluppo, della Mo-
neyrev, della Immobiliare Roma 
e della Banca Generale di Cre 
dito, il giudice doti. Viola che 
si occupa dell'inchiesta relativa 
al dissesto del gruppo Michele 
Sindona, ha emesso altre comu
nicazioni giudiziarie nei confron
ti di 16 persone. 

Le persone che hanno ricevu
to la comunicazione giudiziaria 
sono Pier Sandro Maglioni (ge
nero di Sindona). Orio Giacchi 
(docente universitario, presiden
te delle finanziarie Cefin e Fi-
nambro, ma al quale fa capo 
il nuovo gruppo che ha rileva
to dalla Finambro la Banca 
generale di credito). Cosimo Vi-
scuso (ex fabbricante di mobili, 
ideatore della Finambro ceduta 
poi al Gruppo Sindona) ed inol
tre: Michele Bagnarelli, Gian 
Lorenzo Dal Pozzo Donnone. 
Mario Sebastiani, Raffaele Bar
letta, Francesco Martinelli. Ro
mano Montanelli, Umberto But-
tafava, Antonio Bruni. Carlo 
Mauro, Ettore Marini. France
sco Mossali, Federico Squassi. 
Nino Clerici, tutti ritenuti dei 
« tecnici » e quindi gli esecuto
ri delle operazioni finanziarie 
operate negli istituti controllati 
dal finanziere Michele Sindona. 

questo 
forse non lo conosci 

è nuovissimo 
Perché questo nome? Sono venticinque anni che ia Roller costruisce roller. 
E per festeggiare i! suo venticinquennale ha costruito questo. E un grande 
roller: vale la pena di andare ed ammirarlo di persona presso l'orga
nizzazione Roller. Chiedine il prezzo, e chiedi anche lo sconto dell'an
niversario. È uno sconto vertiginoso che ti convincerà che un roller è 
uno degli investimenti più felici che ti puoi ancora permettere di fare. 

La Roller costruisce un'estesa gamma di caravan per tutte le esigenze: 
presso l'organizzazione Roller troverai degli amici che ti sapranno con
sigliare con simpatia e competenza. E parla pure di sconti: l'anno del 
venticinquennale sta per finire. 

roller calenzano firenze telefono 886141 
Salone vendite aperto anche il sabato e il pomeriggio dei giorni festh 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 21173 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiaie di torino lungodora Siena 8 tei. 23711 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832233 
L'organizzazione vendita Roller è inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller. 

a centro assistenza roller 
con materiali ricambi e accessori originali roller presso la sede Roller di Calenzano 

ROLLER PREMIO QUALITÀ ITALIA 1971 • 1972 MERCURIO D'ORO 1971 

Informazioni, prenotazioni e biglietti 
presso tutte le principali agenzie di viaggi. 

TRANS TIRRENO EXPRESS S.p.A 
Direzione Commerciale 
Via G. D'Annunzio, 2 - GENOVA 
Tel. (010) 5490 - Telex 28057-27378 

copiàcci 
EDIZIONI D'ARTE 

ANNUARIO COMANDUCCI 1975 (N. 2) 

È in vendita in tutte le Librerie a L. 15.000 questa 
Guida ragionata delle Belle Arti. 
L'ANNUARIO è un collaboratore prezioso non solo 
per gli Artisti, ma per tutti coloro che operano 
nelle Belle Arti: Musei, Accademie, Gallerie, Cri
tici ed Esperti, Collezionisti, Antiquari, ecc., sino 
ai Fornitori di prodotti e servizi. 
Oltre 700 pagine in carta patinata, con riproduzioni 
a colori di opere degli Artisti e le loro quotazioni. 

• In omaggio due monografie: 
PIETRO ANNIGONI e IBRAHIM KODRA. 
Sono aperte le adesioni per l'edizione n. 3. 

DIZIONARIO COMANDUCCI 
È in vendita in tutte le Librerie a L. 40.000 il quinto 
volume (Ros-Zyl) che completa "là quàrta'.edlzione. 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 
COMANDUCCI, EDIZIONI D'ARTE 
20122 MILANO. CORSO EUROPA 14 
TELEFONO 79.14.02 

DITTA 

GUIDETTI ENRICO 
V.le Pletramellara, 5 
40131 BOLOGNA 
Tel. (051) 517.140 (051) 

VENITE TUTTI A VISITARCI 

j — — 

PRODUZIONE: Specializzata in 
pupazzi, ceramiche, nastri, ar
ticoli regalo, cesti, peltro, bam
bole, giocattoli, spade, trofei, 
cristallo. 
Tutto per regali, per confezio
nare fiori, scatole cioccolatini, 
uova pasquali. 
Specializzata per Be'ine a Co
muni, Regioni, Enti, Ditte, Isti
tuti, Partiti. Scuole, Asili, Crai, 
Chiese, Ospedali o Circoli. 

r "\ 
INGLESE 
TEDESCO 
FRANCESE 
Insegnanti madrelingua. 

Corsi diurni, serali, 
individuali, collettivi. 
Doposcuola gratuito -
con filmati televisivi. 

. Tre lezioni gratuite 
di prova. 

LINGUE VIVE AL 
WALL STREET INSTITUTE 

Milan- - Roma • Torino - Genova 
- Firenze - Bologna - Napoli • 
Bari - Alessandria - Asti - Berga
mo - Brescia - Catania - Crema -
Cremona • Mestre (VE) - Mo
dena - Novara • Padova - Par
ma • Rimini • Salerno • Verona 

S. MARTINO DI CASTROZZA 

AFFITTASI - CEDESl 
RISTORANTE - GRILL - PIZZERIA avviatissimo occasione. 
Rivolgersi: Agenzia Toffol & Toffol — S. Martino di Castrozza 

Telefono 0439/68250 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con I rasoi pericolosi II calli» 
fugo inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si aDPlica con 
facilità. NOXACORN liquido é rapi* 
do • indolore: ammorbidisce calli 

e.duronl, li estirpa 
dalla radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE-

J QNO DEL PIEDE. 

I O R E R I A B D I S C O T E C A R I N A S C I T A 

• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

9 Tutti ì libri e ì dischi italiani ed esteri 

. * L.A ' 


